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U popolo comunista 
(Dalla prima) 

.• . . . . i-, •* -

chiedono ' i ', lavoratori che 
sono stati la notte intorno al 
fuoco dei picchetti. Se non 
ci sarà un'ossatura forte, 
quel freddo e quella resi
stenza saranno stati per 
niente. Non si è strappato 
tutto, né subito, ma per di
fendere quello che si è ot-
tenuto, per rispondere ad 
Agnelli, per fare stare ai 
patti Romiti, bisogna essere 
forti e organizzati. Non soli, 
certo, ma ogni tessera no
stra è una garanzia anche 
per l'operaio socialista o cat
tolico, è richiamo all'intelli
genza e al coraggio per V 
esasperato che potrebbe es
sere disperato, o deluso, o in
cattivito contro l'organizza
zione, contro i compagni di 
lavoro che possono essere 

stati in disparte o essere 
intristiti adesso dal mugu
gno. E ci sono gli impiegati, 
1 tecnici, quelli che voglio
no che si lavori e si pro
duca, ma non possono certo 
essere orgogliosi di chi li 
ha diretti spesso con insi
pienza boriosa e che oggi po
trebbe' credere di essere tor
nato indietro nei decenni 
perché è il padrone. 

Nel lavoro per una socie
tà nuova, diversa, di lavora-
tori, deve esserci posto an
che per loro. Per lavorar* 
insieme non c'è l'obbligo 
della tessera, come ai tempi 
del Senatore c'era quello del
la tessera del pane. Ma la 
tessera comunista serve per 
essere compagni, ' per dar* 
un Contributo di proposte, 
per imparare a essere insie
me e a non sentirei nemici 

quando si possono volere le 
stesse cose. Non sarò io a 
dire che a quei ventimila, a 
quei quarantamila che han 
fatto i tìtoli di vittoria per 
la Stampa di Torino o per 
il Giornale di Montanelli, 
che per quelli di lóro che 
hanno chiesto onestamente 
di lavorare e vogliono lavo
rare onestamente non vi può 
essere posto nel nostro par
tito. 

L'abbiamo detto al coman
dante Luigi Longo: la tesse
ra del 1981 è una tessera 
di combattimento, di impe
gno unitario, di riscossa na
zionale. Così faremo più fit
ti i distaccamenti,, le bri
gate, ricorderemo a noi stes-

• si, diremo soprattutto ai gio
vani. che è sempre tempo di 
essere garibaldini. 

La vigilia elettorale USA 
(Dalla prima) 

ruenza dei bambini ame
ricani. -. . 
' Le ultime ore pre-elet

torali non hanno portato 
grandi novità. Gli aspiran
ti alla presidenza e gli ap
parati che li sostengono 
hanno ulteriormente acce
lerato il ritmo dei contatti 
con gli elettori, dette ful
minee -.. apparizioni, delle 
strette - di mano: te tesi 
in contrasto hanno ormai 
raggiunto • V asciuttezza e 
la petulanza degli annunci 
pubblicitari e del resto i 

candidati si servono larga
mente del tempo che ra
dio e televisione destina
no alta pubblicità. I segni 
esteriori di. una lotta po
litica che ha per posta la 
guida della nazione resta
no comunque minimi. L'al
tra grande peculiarità ame
ricana, i sondagi,, servono 
in sostanza a segnalare 
quel che si capisce da mol
ti altri sintomi: il lieve 
vantaggio di Carter, il pic
colo margine che separa 
i due maggiori candidati, 
la quota sempre alta degli 

Polonia : ospedale psichiatrico 
in fiamme, 48 i morti 

VARSAVIA — Quarantotto 
morti a Gorna Grùpia, una 
località ' distante • 200 chilo
metri da Varsavia, in seguito 
ad un incendio che ha di
strutto un'ala del locale ma
nicomio. 

Non : si conoscono le cause 
della ' sciagura. L'incendio è 

divampato nel padiglione 18. 
Il presidente della Repub

blica. Henryk Jablonski, ha 
nominato una commissione di 
inchiesta. • Sul luogo della 
sciagura si sono - recati il 
vice-primo ministro Kisiel e 
il sottosegretario alla sanità 
Szelachowski. 

Centenario l'ultimo 
superstite della «Potiomkin» 

MOSCA — Ha compiuto cen
t'anni ìllarion Scestldesiaty, 
ultimo superstite, del la coraz
zata «Potiomkin », la nave 
da guerra- russa il cui equi
paggio si ribellò contro il re
gime zarista nel 1905. 

n vecchio marinalo. Il qua
le — stando al quotidiano 
dei sindacati sovietici.«Trud» 
che ne dà notizia — fu uno 
dei maggiori protagonisti di 

quella vicenda, nota in tutto 
il mondo grazie al celebre 
film di Serghei Eisenstein, 
ha avuto una vita movimen
tata. Condannato a morte in 
contumacia, egli riparò all' 
estero (Romania. Svizzera. 
Canada) e potè tornare in 
patria soltanto diciotto anni 
dopo. 

Attualmente l'eroe della 
«Potiomkin» risiede a Kiev. 

Favorita la fuga di 
Alessandro Alibrandi? 

BOLOGNA — «Non escludo 
responsabilità di chi aveva il 
dovere di eseguire l'ordine 
di cattura di Alessandro Ali-
brandi»: lo ha dichiarato 
ieri il consigliere istruttore 
di Bologna, Angelo Velia, du
rante un incontro con i gior
nalisti. H magistrato ha an
che precisato che i fascisti 
latitanti nell'ambito dell'in
chiesta sulla strage del 2 

agosto sono in tutto 11, men
tre sono state emesse cinque 
nuove comunicazioni giudi
ziarie. 

A proposito dell'inchiesta 
sull'assassinio del giudice 
Amato, Velia ha affermato 
che «è un processo molto 
più grosso di quello della 
strage: un pozzo di San Pa
trizio, cosa da far tremare 
1 polsi ». 

incerti che poi, sono la 
chiave di tutto. 
<- Tra gli indecisi, comun
que, sono in maggioranza 
le donne e gli operai sin-, 
dacalizzati. Questo dovreb
be favorire ulteriormente * 
Carter dal momento che 
l'elettorato femminile è ri
tenuto più sensibile al pe
ricolo di una catastrofe 
bellica su cui ha insistito 
il presidente per esaltare 
la propria saggezza e per 
mettere in guardia dalla . 
pericolosità di Reaeqn. An-; 

che il numero relativamen- '• 
te alto di operai indecisi 
sta Q dimostrare che. al
meno finora, =• ih questo • 
strato sociale '• tradizional
mente collocato sttl ver
sante democratico, non ha. 
sfondato la insistenza di 
Reaean sui temi della cri
si economica, dell'inflazio
ne e della disoccupazione. 
.. Se Carter vincerà sarà 
confermata una costante 
delle elezioni americane de
gli ultimi quarant'anni. e 
cioè che i fattori alla lun
ga decisivi sono quelli at
tinenti alle questioni in
ternazionali. ovvero fattori 
più esterni che intèrni. Il 
che mette in luce Un da
to significativo: l'America, 
malprado tutto, è piti sicu
ra di sé — del suo. mec
canismo economico,. delle 
regote spietate ma efficien- ; 
ti che muovono, e nel con- '. 
senso, decine di rnitinrti 
di persone — di quanto 
non sia sicura della, pro
pria posizione neh mondo. 

-"•A rendere più ardue te -
previsioni sta comunque ! 

lo stesso sistema con cui 
viene scelto ti presidente., 
Non si tratta soltanto, di 
contare gli americani favo
revoli a Carter, a Reaean, 
ad Anderson e .agli altri 
candidati di partiti picco
li o minuscoli, e ài asse
gnare poi la presidenza a \ 
chi ha preso più voti. In 
America, dopodomani, non 
c'è una 'elezione, ce ne so
no SO. quanti sono eli sta
ti della confederazione. In 

, ogni stato si vota per eleg
gere « grandi elettori » i 
quali a loro volta scelgo
no il presidente. Ogni sta
to dispone di un numero 
di grandi elettori all'incir- : 
ca proporzionale alla ri
spettiva1popolazione. In 
totale i grandi elettori so
no 538 e per vincere oc
corre che il candidato ne 

1 conquisti anche uno solo 
in più della metà, cioè 
tocchi la cifra decisiva di 
270. Ecco perché prevale

re in un grande stato (la 
California che ha 45 gran
di elettori, New York con 
41, la Pennsylvania con 27, 
il Texas è l'Illinois con 26) 
è decisivo. E poiché chi 
vince anche di pochi voti 
si porta via tutti ( grandi 
elettori detto stato, può 
perfino accadere (ed è ac
caduto) che abbia conqui
stato la presidenza un can
didato che complessiva
mente ha avuto meno voti 
del concorrente, ma lo ha 

battuto nella attribuzione 
dei grandi eiettori. 

Il- sistema elettorale è 
comunque così complesso 
da meritare una ulteriore 
descrizione. La faremo do
mani per fornire ai lettori 
le informazioni necessarie 
a seguire ' l'esito di que
sta appassionante contesa. 
Una contesa che, ovvia
mente, è più tesa negli 
stati dove il margine che 
separa i due candidati è 
più stretto. . . • ' . . . / . ; . • 

L'assassinio di Valarioti 

Il compagno Peppe Valarioti 

x (Dalla prima) 

sappiamo se ci sono anche de
gli infiltrati; lo accerteranno 
le indagini al cui pieno dispie
gamento il PCI darà ogni ne
cessario sostegno. Quello che 
emerge però è il riconoscimen
to nella lotta della funzione, 
dell'impegno intransigente e 
coraggioso di Valarioti e del 
nostro partito di : Rosarno 
contro la mafia e per una po
litica di risanamento e di mo
ralizzazione, la politica del 
PCI >. Due • cose interessano 
soprattutto i comunisti: la lot
ta alla mafia e la verità sui 
fatti, ha aggiunto Mussi che ha 
sottolineato il compiaciménto 
dei comunisti calabresi per à 
fatto che l'indagine va avanti. 

I l : rapporto dei carabinie
ri contiene precisi riferimen
ti agli episodi- di terrorismo 

, poUUcp%m f̂ÌQSO. , (tesi é Jcóji-.' 
trastàre.la Jbattagìla dei ;co-v 
munisti di Rosarno) che nani 
no preceduto di pochi giorni 
l'assassinio di Valarioti.\ Si 
tratta dell'attentato che. il 24 
maggio scorso. 17 giorni pri
ma dell'agguato mortale, ave
va - distrutto l'automobile•• del 
compagno Giuseppe Lavorato 
candidato comunista, poi elet
to al. consiglio provinciale, e 
dell'incendio che la . stessa 
notte fu appiccato ai locali 
della sezione diretta da Va
larioti. 

Ma il rapporto . fa riferi
mento anche a un altro epi
sodio, sinora sconosciuto! av
venuto la sera prima dell' 
uccisione di Valarioti: il fur
to e il successivo incendio, 
di un . furgone : di • proprietà 
di un altro iscritto alla se
zione di Rosarno. -Prima di 
decidere il barbaro assassi
nio di Valarioti —. è questa 
la tesi che viene quindi a 
confermare in pieno l'analisi 
fatta dal PCI sulla : vicenda 
— la mafia aveva tentato in 
tutti i modi di intimidire i 
comunisti di Rosarno che nel
la mobilitazione della cam
pagna elettorale» e ih special 
modo dopo gli attentati, ave
vano ribadito più volte l'in
transigenza della loro lotta 
alla mafia e l'opposizione più 
ferma ad ogni tipo di atteg
giamento debole o compia
cente " - v . " " :-::-

'. ti boss'''\Pésc£' pèf''"ìf"'suo. 
ruolo di capo indiscusso 
delle organizzazioni mafiose 
della zona, non poteva essé
re estraneo alla vicenda. Del 
resto proprio contro il con
tinuo prevalere della sua co
sca. al riparo di potenti com
plicità e protezioni, era mag
giormente indirizzata la lot
ta della sezione di Rosarno 
diretta da Beppe . Valarioti. 
Pesce, inoltre, come aveva 
rilevato ad agosto il compa
gno i Fausto Tarsitano, legale 

di parte civile della famiglia 
Valarioti, a cavallo delle ele
zioni, e quindi • del delitto, 
non si trovava al confino al
l'Asinara, dove era stato in
viato dal tribunale di Reg
gio. ma godeva di una sor
prendente « licenza elettora
le » che gli ha, permesso di 
sovrintendére alle attività del
la sua cosca distintasi per 
una violenta compagna anti
comunista. Dalla sua biogra
fia emerge uno Sconcertante 
intreccio di collegaménti con 
i massimi vertici della cri-
minaHtà calabrese e naziona
le, del potere politico, per
sino col « partito » dell'ever
sione armata.. ;; .. ' - ':.,'•• 

Cresciuto all'ombra del pô  
tente clan dei Piromalli di 
Gioia Tauro. Pesce si acca
parrò negli anni '60 grosse fet
te della produzione agruma
ria della zona, col taglieggia-. 
mento.e col controllo de! mer-. 
cato della mano d'opera. Nel 
?73 partecipò alia riunione se-: 
grpt« tra i capimafia calabre
si e i rappresentanti delle dit
te ap*?sltatrìci dei lavori per 
il V centro siderurgico di Gio
ia Tauro per definire tutta la 
partita degli appalti e dei su
bappalti. ,;../,'„ 

. . H boss conquistò notevole 
spazio nell'«.affare» e le cir
costanze saranno tutte accer
tate dai giudici al «processo
ne» di Reggio Calabria contro 
la mafia nel 78: il clan da luì 
diretto ha finora ricavato dai 

. lavori per -lo sbancamento nel 
porto di Gioia Tauro 280 mi
lioni pagati dalle ditte appal
tataci. I giudici lo condann.i-
rono a nove anni di reclu
sione ma in appello gli ven
nero più che dimezzati. •. 

Infine c'è nella sua «car
riera » la strana circostanza 
dell'arresto " avvenuto nelle 
campagne di Rosarno il 20 ' 
ottobre scorso. Il boss venne 
sorpreso assieme ai suoi due 
compagni di latitanza (era in
fatti sfuggito in occasione di 
una precedente « licenza » dal 
confino). Uno èra quel Dome-: 

nicò Lombardo, killer ; ricèr-, 
cato per Succisione óT due ca
rabinièri nella piana di Gio
ia Tauro, ma anche per il ra
pimento Moro (era dj Lom
bardo una delle foto dei pre
sunti brigatisti diffuse dai mi
nistero degli Interni poche ore 
dopo via Fani): l'altro era suo 
nipote Francesco, uno dei ra
pinatori del ' Club Mediterra
née di Nicotera il cui bottino. 
come ha dimostrato poi la sco
perta del covo di Vescovio. è 
servito a finanziare le «Unità 
combattenti comuniste ». . 

« Ho venduto i miei figli » 
(Dalla prima) 

mostra. Ora Anna C. è gras
sa. ma vuole far vedere 
quando era una bella *gua-
gliona ». Il marito, che « si 
arrangia » con « le auto ruba
to e corì tanti altri traffici. 
è di nuovo a Poggióreale. Ma 
prima di essere arrestato le 
ha lasciato l'ennesimo ricor
do, confessa Amia C, accom
pagnandoci alla porta; è di 
nuovo incinta Ma ha aia tro
vato un compratore, che pa
ga in contanti e non bada a 
spese. ...', i,'•;'.. ' . ,.._-..-; , . , • 

E l'altra storia parallela. 
quella •• di chi tcomprq »? 
Siamo riusciti a rintracciare 
il proprietario del bar, il 
primo acquirente dei figli di 
Anna C. . Da • quando- h,q 
« comprato ». il bambino .vive 
nel terrore: ' la sua preoccu
pazione magniore è che • gli 
portino via il.'figlio. Ha ven
duto il bar di Napoìi e si è 
trasferito in provincia, dovè 
ha aperto un bar ristorante. 
« Non voglio che pubblichia

te il mio nome — dice —. 
Non per me o mia moglie. 
ma per H piccolo. Non deve 
sapere nulla di questa storia. 
lui ci chiama mamma e pa
pà ». Evita accuratamente che 
la moglie capisca di che cosa 
parliamo, facciamo finta di 
trattare l'acquisto di un'auto. 
usciamo in giardino. « Lo vo
levamo adottare un piccolo 
— spiega — ma le pratiche, i 
cavilli burocratici ci, fecero 
desistere. Eravamo quasi alla 
disperazione quando capitò 
quella donna nel bar. Mi dis
se che era incinta, che non 
sapeva come ' fare, voleva 
véndere il bambino. Le diedi 
dei soldi, poi ne parlai con 
mia moglie e decidemmo di 

"'. I deputali comunisti *one te
nuti ad eiiere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di merco
ledì 5 novembre. 

• - • • • • . : • « • 

L'assemblea del qriippo del de
putati comunisti è convocata per 
mercoledì S novembre alle ore 14, 

prenderci il neonato ». 
(. Non vuole parlare di quan-
i to na speso: « t • soldi non 
contano. Quel bambino è un 
tesoro. Quei soldi che ab-

; biamo speso sono nulla ri
spetto alle soddisfazioni che 
abbiamo avuto ». 
' Resta un dubbio: come ha 

fatto a dichiararlo all'anagra
fe? « E' semplice: il nuovo 
diritto di famiglia consente 

• giustamente al padre di far 
registrare il fialin solo con il 
suo nome, pur dichiarando 
ignota la madre. Si può fare 
cosi. Mu c'è qualcuno che 

•• pagmdn qualche somma an
che consistente riesce addi-. 
rittura a far dichiarare il 
neonato anche con il nome. 
della moglie; in quésto modo 
è tutto regolare*. E' il suo 
caso? Quando gliela chiedia-

i mo non risnonde. Poi ci invi
ta ad andare via. «Mi sono 
trasferito qua ver far perde
re le tracce. Non vorrei che 
queUa donna tentasse qual
che ricatto e cercasse di 
•strapparmi... mio figlio ». . • 

Drammatica scoperta a Catania 

uccide due uomini: 
costretto a sparare» 

lì racconto del bambino ai CC dopo il rinvenimento dei 
cadaveri - Le vittime, 15 e 25 anni, erano omosessuali 

« Mi hanno 

Oal nostro inviato 
CATANIA — « Ho dovuto uc

ciderti, me lo hanno imposto 
• toro stessi. Se nòti avessi.ub
bidito avrebbero ammazzato 
me. Mi hanno mostrato co
me si faceva a sparare, poi 
si sono stesi; aspettando che 
premessi. il • grilletto ». - Par
lando quasi' sottovoce, esitan
do ad ogni frase, Franco Mes
sina, un bairìbino di appena 
12 anni, ha rivelato ai cara
binieri il suo drammatico se
greto, custodito per: due set
timane. Il ragazzo avrebbe 
ucciso Antonio Galatola (suo 
cugino) e Giorgio Agatino. I 
corpi dei due uomini (uno di 
15 e l'altro di 25 anni) erano 
stati, trovati. m un agrume
to gli inquirenti avevano 
pensato -potesse trattarsi di 
un suicidio. Galatola e Aga
tino erano due omosessuali 
e. probabilmente, il legame 
che li univa deve averli spin
ti ad una . decisione tanto 
tragica. • \... .-..••: y. ; 

- L'incontió.. con il bambino, 
una nòtte, alla periferìa "del 
paese. Antonino dice aPrari-, 
co: «Vieni CÒTI noi» e lo 
portano, come per una pas
seggiata, tra gli alberi di li
mone, alla periferia di dar 
re. Ma subito, ha raccontato 
il ragazzo agli inquirenti, 
avanzano, come un incubo, 
la proposta: « Questa è là pi
stola » e gli mostrano un gros-. 
so revolver, uria 7,65. «Devi 
mirare alla testa, perché noi 
dobbiamo, vogliamo morire, 
tutta Giarre parla di noi, 
delta nostra "diversità'' ». 
Franco, che non'capisce, ten-

t# subito di fuggire, ma lo 
raggiungono. «Se non ci uc
cidi — è il racconto del bam
bino — ammazziamo te ». E, 
toltisi i giubbotti, ripiegati co
me due guanciali, i due si 
stendono" per terrà, ih attesa. 

Prima della tragica esecu
zione, Antonino offre al plc^ 
colo il suo orologio: «Lo ter
rai — dice — come un ricor
do ». E Franco spara, poi tor- =• 
na a casa. E rimugina dentro, 
per giorni e giorni, il suo se
greto., - .-i---- v 

Sul giornale locale, quoti
dianamente, ricompare un ap
pello, ripetuto a pagamento 
dal familiari angosciati, « An
tonino, torna a casa». Ma 
venerdì scorso, son passate 
due settimane, un bovaro sco-

8re i due corpi, abbracciati, 
ì avanzato stato di putrefa

zione. E*, stato per un caso 

che I carabinieri, da queir • 
orologio, siano riusciti a ri
salire all'angosciante dina- ' 
mica del dramma. <t E' un re- • 
gaio che m'ha fatto Franco' 
due settimane fan, dichiara' 
in un primo tempo il ragazzo, 
e spiega come venerdì 17 An
tonino Galatolo -- e Giorgio 
Agatino, gliene avessero fat
to dono. ; 

Passano quattro ore è dopo 
un serrato interrogatorio la ' 
verità, sconvolgente, spunta « 
fuori: «M'hanno detto — ha 
raccontato Franco Messina • 
agli investigatori — che non 
avrei avuto nulla da temere, c 
perché non ho compiuto an
cora la maggiore età. M'han-! 

no detto di sparare, e io ho > 
sparato, come in un we- ' 
arem». . > 

Vincenzo Vasile 

- •- OlNttor* 
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dmzlona ad AaraUnisrraxioMi 
M I S S Raan. via dai Taariali 
a. 19 • TaMoaJ atatrallaat 
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OJLT.W. - 00195 Rana 

Via dal Taarial, 19 

E* mancata all'affetto dei 
suoi cari 

NELLA FOSSA 
véd^CCORNERCh 

Lo annunciano addolorati i fi
gli Aris e Elsa, la nuora Rita 
Di Leo con i nipotini Claudio 
e Dania, i nipoti Lucia • 
Gianni Rogina. 

I funerali avranno luogo, 
In forma civile, lunedi .3 no
vembre alle ore 14 partendo 
dalla pròpria abitazione da 
via Genova 168. Torino. 
Torino, 31-10-1980 

IM cooperativa Astra, atnrfzl di 
onoranza funebri, - porga la pia 
•entità condoglianza alla fastlslia. 

? N 

Faccia Quadrata: 
Certo che con quella strana 

faccia tutta curve avrai dei problemi 
a raderti.. 

faccia Quadrata: ; 
Caro amico, per quelli con la faccia 

tutta curve come la tua, Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

Faccia Quadrata: 
Contact Wilkinson. E' un rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Faccia Nonnaie: 
E sfótte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una faccia quadrata.» basta 
un qualunque normalissimo rasoio. 
Pensa a me invece... 

Faccia Normale: 
Wilkinson... che cosa? 

Faccia Normale: 
ContactWiMnsoru 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! 

Contact 
Wilkinson 
FMotto puf ndtit 

ogilcimdeltMvIio. 
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